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Un albero dedicato ai nuovi nati 
sarà piantato ogni anno in città 
AMBIENTE / Il Municipio sposa parzialmente le proposte contenute in una mozione interpartitica

La Città metterà a dimora un 
albero ogni anno, per un pe-
riodo di dieci anni, dedican-
dolo a tutti i bimbi nati tra il 
1. gennaio ed il 31 dicembre. 
Lo annuncia il Municipio di 
Locarno nel suo preavviso al-
la mozione presentata ormai 
già cinque anni fa da Verdi, 
Centro (allora PPD), PS, Lega 
e PLR. Mozione che propone 
di piantare un albero per ogni 
nuovo nato o per ogni bambi-
na o bambino adottati in Cit-
tà. L’implementazione prati-
ca di tale proposta, scrive Pa-
lazzo Marcacci, risulterebbe 
critica: con una media di cir-
ca 120 nascite all’anno, l’one-
re amministrativo risultereb-
be sproporzionato rispetto 
agli intenti della mozione «Al-
beri della speranza» che mira 
a promuovere un legame di-
retto tra il bambino, la sua fa-
miglia e l’albero che verrà 
piantato nella realtà urbana 

di Locarno. «Anche sul piano 
pratico l’operazione risulte-
rebbe di difficile applicazio-
ne e anche irrealistica nel lun-
go termine», aggiunge l’Ese-
cutivo.  

Idea condivisibile 
È comunque arrivato il pare-
re favorevole al principio 

espresso dalla mozione, ma 
invece della «foresta» di albe-
ri che verrebbe piantata ogni 
anno si opta per mettere a di-
mora un solo albero per tutti 
i nati dell’anno. E questo per 
un periodo di dieci anni met-
tendo a dispozione la cifra di 
10.000 franchi per l’acquisto 
delle piante da mettere a di-

mora nei giardini della città. 
Rammentando che tradizio-
nalmente gli alberi possono 
simboleggiare la vita, la cre-
scita e la continuità, per il Mu-
nicipio è quindi senz’altro 
condivisibile l’idea di associa-
re questa pratica, un tempo 
più diffusa, a valori di soste-
nibilità e connessione con la 
natura. Mettere a dimora un 
noce per celebrare una nuo-
va nascita era una tradizione 
abbastanza diffusa anche al-
le nostre latitudini. «Correva-
no tempi - altri tempi - dove 
la comunità e le famiglie si 
mobilitavano con fattive ini-
ziative a sostegno di queste 
tradizioni. Oggigiorno si ten-
de a chiedere all’ente pubbli-
co di farsi carico totalmente 
di questa o quella pratica sim-
bolica, correndo anche il ri-
schio di svilire o annacquare 
rievocate tradizioni, declas-
sandole a misure quasi folclo-
ristiche». 

L’iniziativa è prevista sull’arco di un decennio. © CDT/ARCHIVIO

Agente arrestato 
«Dossier completo?» 
IL CASO /

«Quel dossier d’assunzione 
era completo?». La domanda 
è posta da un consigliere co-
munale leghista in un’inter-
rogazione rivolta al Munici-
pio del Comune del Locarne-
se dove era impiegato l’agen-
te di polizia recentemente ar-
restato con l’accusa di aver 
compiuto atti sessuali con 
fanciulli (cfr. il CdT del 29 lu-
glio). In particolare si chiede, 
come riportato da la Regione, 
se «la documentazione aveva 
una referenza completa da 
parte del precedente datore 
di lavoro e una valutazione 
positiva. E, in caso contrario, 
perché il Municipio abbia ri-
nunciato a tale valutazione 
scritta sul suo operato». L’uo-
mo, lo ricordiamo, è finito in 
regime di carcerazione pre-
ventiva lo scorso 22 luglio. Gli 
abusi di cui è accusato risali-
rebbero ad alcuni anni fa e nei 
suoi confronti ci sarebbe an-
che un’altra segnalazione ri-
salente al passato, quando era 

19.enne e non vestiva ancora 
la divisa. L’Esecutivo, nel frat-
tempo, ha deciso un primo 
provvedimento: l’apertura di 
una procedura amministra-
tiva contro l’agente. L’inchie-
sta è invece coordinata dal 
procuratore pubblico Luca 
Losa. 

Referenze e fiducia 
«È prassi consolidata - prose-
gue il firmatario - prima di 
procedere all’assunzione di un 
candidato, richiedere le refe-
renze complete al preceden-
te datore di lavoro», in questo 
caso un altro Corpo di polizia 
della regione. «Il Municipio le 
richiede sistematicamente 
per chi vuole lavorare per il 
Comune?». Secondo il consi-
gliere comunale, infatti, «la 
presenza di una valutazione 
positiva nel dossier dell’agen-
te sarebbe un elemento fon-
damentale per rafforzare la fi-
ducia dei cittadini sulla cor-
rettezza delle procedure di as-
sunzione del Comune». 

1 minuto 
Scoppia un incendio 
in un appartamento 
Le ustioni sono gravi 
Gordola 
Un 89.enne del Locarnese ha 
riportato gravi ustioni ed è 
rimasto intossicato a seguito 
dell’incendio divampato ieri 
mattina all’interno di una casa 
in via Gaggiole a Gordola. 
Secondo quanto riferito dalla 
Polizia cantonale, al lavoro per 
determinare le cause del rogo, 
le fiamme sono divampate 
nell’appartamento dove si 
trovava l’uomo, al pian terreno. 
Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della Polizia cantonale 
e, in supporto, quelli della 
Polizia intercomunale del 
Piano, i soccorritori del SALVA, 
la Rega, nonché i pompieri di 
Locarno e Tenero che hanno 
spento le fiamme, rimaste 
circoscritte al locale. L’89.enne 
è stato trasportato in 
elicottero all’ospedale. 

Feste a Comino 
con il presidente 
del Gran Consiglio 
Centovalli 
È atteso anche il presidente 
del Gran Consiglio Fabio 
Schnellmann alle feste sui 
monti di Comino in 
programma domani, 
domenica 17 agosto. Messa 
alle 11 nell’oratorio della 
Madonna della Segna, mentre 
da mezzogiorno si potrà 
pranzare con carne alla pioda 
e insalate. La funivia sarà in 
funzione dalle 8 con prezzi 
ribassati. E ci sarà anche la 
possibilità di raggiungere 
Comino in elicottero dalle 9.30 
con partenza nei pressi della 
stazione della funivia. 

APPUNTAMENTO 
Domani a Gerra Gambarogno 
si terrà la tradizionale festa 
patronale di San Rocco. Si 
inizia alle 10 con la 
celebrazione della messa. A 
mezzogiorno sarà servita la 
maccheronata, seguita da un 
pomeriggio con varie attività 
ricreative.

«I giovani si sentono esclusi: 
dobbiamo dare loro voce» 
DIALOGO / Barbara Angelini Piva e Saso Lazarov del Centro propongono l’istituzione di una commissione consultiva 
Sarebbe composta da studenti, apprendisti e lavoratori di età compresa tra i 15 e i 25 anni, residenti o attivi a Locarno

Spartaco De Bernardi 

«Non ci sentiamo ascoltati dal-
le autorità e dall’amministra-
zione comunali». È sostanzial-
mente questo il ritornello che 
si sono sentiti ripetere i giova-
ni che hanno intervistato i lo-
ro pari età nell’ambito del pro-
getto «Locarnese Giovani In-
sieme Costruiamola» (LoGiI-
Co). L’indagine è stata condot-
ta nel 2023 e, oltre a mettere in 
luce il fatto che solo il 2% dei 
giovani intervistati ritiene di 
ottenere ascolto da parte del 
Comune, ha anche evidenzia-
to che la fascia della popolazio-
ne tra i 14 ed i 20 anni deside-
rerebbe un maggiore coinvol-
gimento nei processi decisio-
nali. Ma non è tutto: le richie-
ste più frequenti riguardano 
pure la necessità di poter di-
sporre di spazi di aggregazio-
ne, eventi dedicati, luoghi di 
studio e di incontro. Ciò che 
più conta resta comunque il 
fatto che i giovani vorrebbe-
ro instaurare un dialogo più 
aperto con le istituzioni. 

Quel confronto indispensabile 
Partendo da qui, i consiglieri 
comunali del Centro Barbara 
Angelini Piva e Saso Lazarov 
propongono l’istituzione di 
una commissione consultiva 
dei giovani. Un organo la cui 
creazione era stata peraltro 
raccomandata nelle conclu-
sioni del progetto LoGiICo. 
Istituzionalizzandola con il 
suo inserimento nel Regola-
mento comunale della Città 
di Locarno, la commissione 
«costituirebbe un canale sta-
bile, riconosciuto e vincolan-
te per il confronto tra giova-

ni e autorità». E questo dando 
seguito tanto alle richieste 
emerse dal territorio, quanto 
alle nuove disposizioni legi-
slative cantonali. Queste ulti-
me, segnatamente la Legge 
sulla promozione delle attivi-
tà dell’infanzia e della gioven-
tù approvata dal Gran Consi-
glio lo scorso giugno, preve-
dono infatti di riconoscere la 
partecipazione dei giovani al-
la vita sociale, culturale e po-
litica quale obiettivo priorita-
rio delle attività istituzionali 
svolte a favore di questa fascia 
della popolazione. Legge che 
evidenzia come l’ascolto e la 
partecipazione giovanile raf-
forzano la coesione sociale, 

contrastano fenomeni di 
esclusione e povertà educati-
va, e sono un investimento 
per la cittadinanza attiva e re-
sponsabile delle future gene-
razioni.  

Fra responsabilità e politiche 
«Locarno, quale centro urba-
no di riferimento per l’intera 
regione, ha la responsabilità di 
porsi come esempio nella pro-
mozione di politiche giovani-
li strutturate, superando logi-
che episodiche e garantendo 
continuità», evidenziano i fir-
matari della mozione. Nel con-
creto, la proposta dei due 
esponenti del Centro è di isti-
tuire una commissione giova-

ni quale organo consultivo 
permanente del Comune. L’or-
ganismo dovrebbe essere 
composto da giovani residen-
ti o attivi in città - studenti ap-
prendisti o lavoratori - di età 
indicativamente compresa tra 
i 15 ed i 25 anni. La composizio-
ne, le modalità di nomina, la 
durata del mandato e le com-
petenze della commissione 
verrebbero definite attraver-
so una modifica del Regola-
mento comunale. Si dovrà 
inoltre prevedere l’obbligato-
rietà della sua consultazione 
per tutte le materie che riguar-
dano politiche giovanili, spa-
zi pubblici, eventi e progetti 
rivolti ai giovani.

Richiesta più partecipazione, ma anche spazi di aggregazione, eventi dedicati, luoghi di studio e di incontro. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Composizione 
e competenze 
saranno definite 
nel Regolamento 
comunale

n
e
w
s
m
e
m
o
r
y
@
t
e
c
n
a
v
i
a
.
c
o
m

�

emX1fRepw5


